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◆L’appello firmato in 100 città
per modificare la Convenzione Onu
sui diritti dei fanciulli dai 15 ai 18 anni

◆Oltre 300mila adolescenti nel mondo
sono coinvolti in conflitti armati
Molte reclute hanno appena 10 anni
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«Fermiamo la guerra
dei bambini-soldato»
Raccolta di firme contro l’arruolamento minorile

ROMA Cento città mobilitate
per dire «no» ai bambini-solda-
to. Ieri in gran parte delle piazze
italianesonostateraccoltelefir-
me per impedire l’arruolamen-
to dei bambini sotto i quindici
anni. Un «problema» che ri-
guarda tutto il mondo, Italia
compresa: visto che nel nostro
paese l’ammissione alle accade-
mie militari è prevista a quindi-
ci anni e la partecipazione alle
operazioni di guerra a soli di-
ciassetteanni.

La campagna è stata promos-
sa dalla Coalizione italiana, di
cui fanno parte oltre dieci asso-
ciazioni - da Amnesty Interna-
tional a Telefono Azzurro, dal-
l’UnicefaiVolontarinelmondo
-, in occasione della ricorrenza
del decennale della Convenzio-
nedelleNazioniUnitesuidiritti
dell’infanzia.L’obiettivoèquel-
lo di raccogliere un milione di
adesioni per chiedere al Parla-
mentodimodificare l’articolo3
della legge 191 del 1975, in mo-
do che in Italia venga fissata nei
18 anni di età la soglia minima
per ogni tipo di arruolamento e
partecipazione ai conflitti. E
nonfiniscequi:gliappellisotto-
scritti dai cittadini verranno
consegnati al presidente della
RepubblicaCarloAzeglioCiam-
piaffinchési facciaportavocedi
questa posizione con altri paesi
in tutte le sedi nazionali e inter-
nazionali e deponga una coro-
na di fiori, in occasione dell’o-
maggio al Milite Ignoto il pros-
simo 4 novembre, in ricordo di
tutti i minori morti combatten-
do.

Nel mondo, oltre 300mila
bambini e adolescenti sono at-
tualmente impegnatiacombat-
tere in conflitti armati e, secon-
do indagini svolte dalle agenzie
specializzate dell’Onu, il feno-
meno è in ulteriore crescita.
Benché la maggior parte dei
bambini armati abbiano dai 15
ai18anni,molti sonoaddirittu-
ra stati reclutati a soli 10 anni.

Secondo i dati registrati dalla
Coalizione, l’Italia stessa è fra i
49paesinelmondochepermet-
tono il reclutamento di mino-
renni nelle proprie forze arma-
te. Inoltre almeno 32 paesi nel
mondo impegnano bambini e
adolescenti in conflitti armati
fra cui Afganistan, Algeria, Ko-
sovo, repubblica democratica
del Congo, Etiopia, Israele,
Myanmar, Sierra Leone e
Uguanda. Essendo soldati, que-
sti ragazzi diventano legittima-
mente obiettivi di attacco du-
rante i conflitti armati. Sono
spesso trattati con brutalità e
puniti severamenteper i loroer-
rorianchenegliesercitiregolari.
La tentatadiserzionepuòporta-
re alla prigione e, qualchevolta,
ad una esecuzione sommaria.
Anche le ragazze vengono re-
clutate, spesso forzatamente,

sebbene in numero minore che
i maschi, e sono frequentemen-
te soggette a stupri o violenze
sessuali. Molte bambine vengo-
no utilizzate come spie o come
porta-ordini. O insieme ai ma-
schi come «scopri-mine» da far
marciaredavantialletruppepiù
«preziose». Sono frequenti fra
questi giovani soldati malattie
damalnutrizione,infezionidel-
l’apparato respiratorio e della
pelle,malattiesessuali,compre-
sal’Aids.

Le associazioni e le Ong si so-
no riunite in coalizione proprio
per sostenere la campagna
«Stop all’usodeibambini solda-
to». La coalizione chiede un
protocollo opzionale alla con-
venzionesuidirittidell’infanzia
che proibisca il reclutamento
militare e l’impiegodurante l’o-
stilitàdeiminoridi18anni. S.I.

LA SCHEDA
■ I18annisonol’etàminima

pervotarenellelegislazioni
nazionalidellastragrande
maggioranzadeglistatiese-
gnanoilmomentoformale
ditransizionetral’adole-
scenzael’etàadulta.LaCon-
venzionedeidirittidell’in-
fanziadel1989hadefinito
come«minore»ogniessere
inferioreai18anni.Lamag-
giorpartedeipaesinonre-
clutaminorienonpermette
chequestiprendanoparteai
conflitti.

L’usodeibambini-soldato
deveessereconsideratoco-
meunosfruttamentoillegale
diminoriperlanaturaperi-
colosadellavoroincuiquesti
sitrovanocoinvolti.I18anni
sonol’etàminimastabilita
daitrattati internazionaliper
accederealavoripericolosi.
Eccoperchéescluderegliun-
der-diciottodalleforzear-
mate.

Bambini soldato
arruolati nella milizia
ribelle dei Mayi-Mayi
nello Zaire

Mazalan/ Ap

SEGUE DALLA PRIMA

SOLDATI-BABY...

i soldati-minorenni. In un recente passato ab-
biamo visto bimbi di 10-13 anni mandati al-
l’assalto da un capo religioso e politico di un
paese del Medio Oriente, con un mitra in ma-
no e una chiave di cartone appesa al collo: era
un invito a non aver paura del nemico, per-
ché in caso di morte con quella chiave si apri-
vano la porta del regno dei cieli. Pochi giorni
fa abbiamo visto in tv bambini-soldati dell’U-
ganda: a 10-13 anni hanno già ucciso non
sanno neanche loro quanti. Non sapere
quanti non è determinante, per stabilire se
uno è un soldato o no. La discriminante sta
nel non sapere perché. Un soldato deve saper-
lo sempre, e deve condividere quelle ragioni:
un soldato deve fare una guerra perché la ri-
tiene giusta, per la liberazione, per l’indipen-
denza, contro il razzismo, contro lo schiavi-
smo, contro la dittatura... I bambini non lo
sanno mai. Un bambino uccide perché non
sa quello che fa. In tuttte le guerre civili o di
aggressione, di fratricidio, i soldati-bambini
sono utilissimi, perché hanno i requisiti per-
fetti: fanatismo e irrazionalità. In questo mo-
mento c’è un chirurgo italiano che gira per i
continenti dove ci sono guerre in atto, e ope-
ra i feriti da mine: molti sono bambini. Non
sono bambini che non c’entrino niente con
la guerra. Molto spesso sono bambini-soldati.
La parte che li arruola, spesso con la violenza
(bastonature fisiche o chimiche), li manda sui
campi minati: se passano, di lì si può passare;
se saltano per aria, lì dove c’era la mina non
c’è più. I bambini-soldati sono un economico
mezzo di sminamento. I bambini-soldati di
oggi (circa 300mila nel mondo) saranno uo-
mini sbagliati domani. L’America ha monta-
gne di film e di libri e di articoli che racconta-
no l’impossibile recupero degli uomini solda-
ti in Vietnam: chi è passato di là, e ha ucciso,
e ha imparato la morale del lupo, non torna
più di qua, alla morale dell’uomo. Non ce la
fa. E questi sono uomini borghesi trasformati
in killer. I bambini non hanno mai avuto
dentro di sé una completa morale della convi-
venza: se imparano da piccolissimi la morale
del più ne ammazzi meglio è, resteranno per
sempre degli asociali. Quel chirurgo italiano
ha incontrato uno di questi ragazzini-soldati
ferito, in una guerra civile, l’ha operato e rie-
ducato (come poteva): il ragazzino si fa di co-
ca ogni sera, va in terrazza e canta. La sua uni-
ca soluzione è il delirio. Fin che dura. Fare il
soldato è una scelta tremenda, implica la va-
lutazione e la comprensione di che cos’è la vi-
ta, tua e altrui, e la decisione di buttarla via
(la tua) o di toglierla (l’altrui): un bambino si
trova ad averlo fatto anni prima di sapere co-
s’è.

Detto questo, non è che se l’Italia è nell’e-
lenco vi sia finita per le stesse ragioni per cui
vi sono i paesi da cui abbiamo appena citato
tanti esempi. Certamente no. Ma in Italia c’è
una legge che consente di partecipare a ope-
razioni militari ai diciassettenni. Il lettore di-
rà: una legge fascista, mai cancellata. Errore. È
la legge 191 del 1975. Piena repubblica demo-
cratica.

A quella legge faccio una sola obiezione: a
un ragazzo di 17 anni non è permesso entrare
nel mondo del lavoro, e vien permesso di en-
trare nel mondo militare? Un minorenne ha
il diritto di restare nel mondo del gioco. Chi
ha fatto quella legge, pensa che la guerra sia
un gioco. Chiunque non sia di questa idea,
deve chiedere (e-mail: coalizione-bambi-
ni@amnesty.com; fax 06/44.00.222) che la
legge venga cambiata. Firmando questo arti-
colo, firmo un appello al presidente Ciampi.

FERDINANDO CAMON

LA STORIA/1

Il racconto-orrore
di Susan, 16 anni

LASTORIA/2

La testimonianza
di un baby colombiano

■ Susan,16anni,rapitadalLord’sResisten-
ceArmy,inUguanda,racconta:«Unra-
gazzotentòdiscappare(dairibelli),mafu
preso...Lesuemanifuronolegate,poiessi
costrinseronoi, inuoviprigionieri,aucci-
derloconunbastone.Iomisentivomale.
Conoscevoquelragazzodaprima.Erava-
modellostessovillaggio.Iomirifiutavodi
ucciderlomamidisserochemiavrebbero
sparato.Puntaronounfucilecontrodime
così iolofeci»....Dopochelouccidemmo
cifecerobagnarecolsuosanguelebrac-
cia...Iosognoancorailragazzodelmiovil-
laggiochehoucciso.Lovedoneimieiso-
gni,miparlaemidicechel’houccisoper
niente,eiogrido».

■ Spessoaibambinivienedatol’incaricodi
raccogliereinformazioni,metteremine,
sminare,serviredapattugliad’assaltoper
imboscatecontrocorpiparamilitari,mili-
tariopoliziotti.Unbambinoguerrigliero
disseagli inquirenticheluiedaltribambini
pervincerelapaurabevevanolattemistoa
polveredasparo.«Lapolveredasparoti
dàpiùenergia,comeildesideriodiuccide-
reletruppechepassanodavantiate.Tu
diciatestesso:sperochevenganosulla
miastradaepoicarichiespariarafficaeti
sentipiùcapace,colmoralepiùalto».

(Testimonianzadiunbambinocolom-
bianoraccoltadaHumanRightsWatch,
1998).

Giovani senza casa ospiti degli anziani
Un disegno di legge per incentivare la socialità dei pensionati 10INT01AF02
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ROMA Giovani ospiti nelle casedianziani.L’i-
potesiècontenutaneldisegnodileggesugliin-
centivi per la socialità degli anziani, in fase di
avanzata elaborazione da parte del ministero
degliAffariSociali. Ilprovvedimentovuole,fra
l’altro, introdurre il «servizio civile volontario
dell’eta matura», ossia la possibilità per gli an-
zianidisvolgereattivitàafavoredellacomuni-
tà; fra queste, svolgere giardinaggio in terreni
pubblici, tenere compagnia ad altri anziani oa
persone sole, per sorvegliare le scuole per l’in-
fanzia, i percorsi scuola-abitazione, i parchi.
Una novità della bozza del ddl (che dovrebbe
andare al consiglio dei Ministri all’inizio del
prossimo anno) è «l’ospitalità familiare», una
nuova formula dell’abitare che ha lo scopo di

favorire la relazione ed il reciproco aiuto tra le
generazioni. Spetterebbe ai comuni sostenere
questa possibilità incentivando (in termini di
servizio) l’ospitalità da parte di persone anzia-
ne,agiovani,adadultiedanuclei familiaridel-
lo stesso luogo di residenza delle persone an-
ziane. Secondo l’ipotesi di legge, l’offerta di al-
loggio potrebbe essere saltuaria o per periodi
stagionalinellacasadiabitazionedell’anziano
e per un numero limitato di camere e posti let-
to, avvalendosi della normale organizzazione
familiare.Programmazioneerealizzazionede-
gli interventi - sempresecondoleipotesidi leg-
ge -chiamanoincausaregioniecomuni, fami-
glie e associazioni di volontariato (sono previ-
ste convenzioni). Gli anziani prestano la loro

attività in modo «personale, spontaneo e gra-
tuito». Rimborsi sono possibili solo per le spe-
se. Per l’organizzazione del «servizio volonta-
rio» i comuni possono associarsi fra loro o col-
laborare con altre amministrazioni sul territo-
rio. Leattivitàsonoindividuate fraquelle inte-
grativeedi sostegnodeiservizi sociali, cultura-
liecivilidellacomunità. Icomunipossonopoi
affidare, fornendoimaterialinecessari,agrup-
pidianziani lagestionegratuitadi terrenipub-
blici nei quali svolgere attività di giardinaggio
edicuradell’ambiente. Il ricavodell’eventuale
vendita di prodotti, «dal modico compenso»,
andrebbe ad un fondo per l’acquisto di bene e
servizidirettiadaltreattivitàdirilevanzasocia-
le. Gli anziani che partecipano al servizio pos-

sonoesseredestinataridi opportunità cultura-
li, ricreative fornite gratuitamente o a costi ri-
dotti dal comune o da privati convenzionali.
La bozza del ddl prevede inoltre lo sviluppo
delle «banche del tempo» e l’istituzione della
consultadelleassociazionideglianziani.

L’INIZIATIVA

Farmacisti in aiuto della terza età
RICONOSCIMENTI

Il premio «Barbato» a Scalfaro
ROMA I farmacisti delle Marche scendo-
no in campo per aggionarsi sui medicina-
li che riguardano le patologie degli anzia-
ni. Oggi ad Ascoli Piceno, nella sede della
facoltà di Architettura dell’università di
Camerino, si terrà un incontro proprio su
«Farmaci ed anziano: le principali pato-
logie di interesse per il farmacista», con
due approfondimenti sulla farmacocine-
tica della terza età e sui prodotti da banco
per gli «under 60». L’iniziativa rientra nel
quadro di un progetto più ampio ed arti-
colato, unico in Italia e tra i primi in Eu-
ropa. Si tratta del «Corso di formazione
permanente per i farmacisti». Prendendo
esempio da quanto accade negli Stati

Uniti, dove gli operatori sanitari devono
periodicamente dimostrare un aggiorna-
mento professionale per ottenere il rin-
novo delle licenze, l’università di Came-
rino e l’Ordine dei farmacisti della pro-
vincia di Ascoli si fanno promotori di
un’iniziativa pilota il cui obiettivo è
quello di rinnovare il bagaglio delle co-
noscenze degli operatori per migliorare la
qualità dei servizi per il cittadino. Il corso
è iniziato nel ‘98 su base volontaristica.
L’incontro del 21 novembre, a Porto San
Giorgio, sarà allargato alla cittadinanza e
avrà come tema l’ipertensione arteriosa.
Vi parteciperanno studiosi e scienziati di
caratura internazionale.

ROMA In occasione del premio «Andrea
Barbato, etica dell’obiettività» assegnato
quest’anno a Oscar Luigi Scalfaro, il pre-
sidente della Repubblica, CarloAzeglio
Ciampi, ha inviato al senatore a vita il se-
guente messaggio: «Ti giunga un pensie-
ro particolarmente affettuoso, carissimo-
presidente, nel momento in cui ricevi il
premio Andrea Barbato, in riconosci-
mento del tuo esemplareservizio nella
più alta magistratura repubblicana e del
tuoinstancabile impegno in favore della
crescita civile,democratica e sociale della
comunità nazionale». Auguri anche dal
presidente della Camera, Luciano Violan-
te, che ha inviato un messaggio ad Ivana

Monti Barbato, vedova dello stimatissi-
mo giornalista. «I miei più sinceri auguri
-scrive Violante- per il pieno successo di
una manifestazione che onora la memo-
ria di un uomo di profonda cultura, di
grande sensibilità e garbo. Andrea Barba-
to, come pochi, è stato giornalista corag-
gioso, intransigente e indipendente, con-
sapevole del ruolo essenziale che riveste
per la vita democratica chi esercita que-
sta professione. Sono infine particolar-
mente lieto -conclude il presidente della
Camera- che quest’anno il prestigioso ri-
conoscimento vada ad Oscar Luigi Scalfa-
ro, al quale rivolgo il mio saluto affettuo-
so e cordiale».


